
I miei giorni felici a Trento
Teatro Intervista a Rocco Papaleo, da domani al Sociale

DANIELE BENFANTI

A
ssociazioni, sindacati, 
gruppi organizzati, 
cittadini: più di mille 

persone si sono ritrovate nel 
tardo pomeriggio di ieri in 
piazza Duomo per protestare 
contro la bocciatura del 
disegno di legge Zan: 
«Preoccupa il silenzio delle 
istituzioni che ha fatto seguito 
allo stop del testo in Senato».
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La delusione dei sindacati: 
«Il presidente non rispetta 
il protocollo che ha firmato»

Contratti, aumenti solo dal 2022

LUISA MARIA PATRUNO

D
occia fredda sul contratto del pubbli-
co impiego. In un incontro informale e 
riservato,  convocato ieri  mattina in 

fretta e furia, il presidente della Provincia, 
Maurizio Fugatti,  supportato dal direttore 
generale Paolo Nicoletti, ha comunicato ai 
sindacati che il rinnovo del contratto salterà 
il triennio 2019-2021 e gli aumenti previsti - 
intorno al 4%, per un costo di circa 60 milio-
ni di euro a regime, -  partiranno solo nel 
2022-2024. Per i tre anni rimasti scoperti i 
dipendenti pubblici trentini di tutte le cate-
gorie, compresi quelli della sanità, dovran-
no dunque accontentarsi della vacanza con-
trattuale, pari allo 0,7% (10 milioni), che sa-
rà integrata con una cifra una tantum, la cui 
entità però ieri non è stata comunicata.
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La prima neve della stagione ha sorpreso molti automobilisti: raffica di inter-
venti per i vigili del fuoco, soprattutto nelle valli di Fiemme e di Fassa (sopra, 
Moena). E dopo la tregua di ieri, per oggi sono previste altre perturbazioni.

L. PONTALTI  A PAGINA 19

ECONOMIA 23 SAN MICHELE  8 PREDAZZO 32

L’Europa è amara
per l’Aquila, battuta
anche dai lituani

Fugatti al pubblico impiego: una somma “una tantum” per l’ultimo triennio

S
i sta esagerando nel 
ridurre il problema della 

successione a Mattarella ad 
una questione di 
competizione fra i partiti. 
La vicenda 
dell’affossamento del ddl 
Zan, ampiamente 
prevedibile e prevista, ha 
innescato un’esplosione di 
più o meno sacri furori 
nelle varie componenti 
parlamentari che sono 
subito corse a proiettarli 
sulle prossime elezioni 
quirinalizie.

Prima neve, raffica di incidenti
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L
a normativa sul green 
pass prevede che 

chiunque entri nei servizi 
scolastici debba esibire la 
certificazione verde. Ciò vale, 
quindi, anche per i genitori 
dei bambini frequentanti i 
nidi e le scuole dell’infanzia.
Come vengono applicate 
queste disposizioni nei 
servizi 0-6 trentini? Dopo una 
prima fase in cui sembrava 
potesse essere introdotta, in 
deroga, una tolleranza di 
qualche minuto per 
l’accompagnamento o il ritiro 
dei bambini, ciò non è 
risultato possibile. 

L
a ricerca di un “maggior 
equilibrio tra lavoro e 

vita privata” sta alla base 
della scelta di alcuni Stati 
di ridurre l'orario 
settimanale di lavoro. 
Personalmente trovo l'idea 
fantastica e mi piacerebbe 
che si parlasse più 
correttamente di un 
incentivo ad un “maggior 
equilibrio nella vita” delle 
persone. 

In piazza per il ddl Zan
Rabbia dopo la bocciatura del testo

LEDRO LAND ART,
RUSPE IN AZIONE

Il bosco del sito 
di «Ledro Land Art» 
è stato tagliato: 
Massimiliano Rosà, 
curatore del progetto 
ambientale, parla 
di «scempio». 
Sorpresi i sindaci
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Fusione tra Trento
e Alta Vallagarina:
Rurale da 7 miliardi

C’è un’offerta cinese
per il Mercatone Uno:
dubbi sulle assunzioni

Suor Antonietta
Defrancesco è morta
nel “suo” Brasile

BASKET 35

PROVINCIA Sanità, enti locali e scuola: il rinnovo rimane lontano. Sono 35mila i dipendenti in attesa
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POLITICA

Quirinale, prova
di unità nazionale
PAOLO POMBENI

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

Maltempo Automobilisti sorpresi nelle valli di Fiemme e Fassa

«I dati Covid in Alto 
Adige sono in 
peggioramento» e 
«potremmo presto 
trovarci nelle 
condizioni dell’Austria, 
dove si parla di 
maggiori restrizioni». Lo 
ha detto il presidente 
della Provincia di 
Bolzano, Arno 
Kompatscher: il numero 
dei ricoverati a causa 
del Covid è salito a 
sessanta: «Purtroppo la 
situazione è correlata a 
quella delle 
vaccinazioni: abbiamo 
un tasso più basso e a 
questo corrisponde una 
diffusione maggiore del 
virus». Anche in 
Trentino aumentano i 
ricoverati: sono 28, di 
cui due in rianimazione.

 A PAGINA 11

L’Alto Adige rischia
nuove restrizioni

COVID-19

Sessanta ricoverati

Scuole dell’infanzia
e nidi: sì ai genitori
E. BORTOLAMEDI, F. PAROLARI

INGRESSI IN SICUREZZA

DIVAGANDO
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Più equilibrio
nelle nostre vite
ELIDE AGNOLO

FABRIZIO FRANCHI

R
occo Papaleo sta 
ultimando le prove per lo 
spettacolo «Peachum», che 

andrà in scena da domani a 
domenica al Teatro Sociale. 
L’attore però trova anche il 
tempo di “gustarsi” Trento: «Mi 
sento felicemente trentino - 
spiega - Ho avuto modo di 
assaporare questa cittadina 
deliziosa. Mi sveglio presto e 
faccio lunghe passeggiate: il 
modo migliore per iniziare la 
giornata».
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Non ci sono solo le risorse euro-
pee straordinarie del Piano na-
zionale di  ripresa e resilienza 
(Pnrr) da riuscire a intercettare 
per finanziare investimenti per 
lo sviluppo del Trentino.
L’Europa è generosa anche con 
i suoi Fondi strutturali e la Pro-
vincia di Trento ha sempre di-
mostrato una buona capacità di 
a attingere a questi stanziamen-
ti. Per la programmazione euro-
pea 2021-2027 il Trentino sta pre-
disponendo la ripartizione del-
le risorse, per un totale di 340 
milioni di euro, che sono molti 
di più rispetto ai 220 milioni del 
settennato precedente. 
La ripartizione prevista è di 158 
milioni di euro sul Fondo socia-
le europeo (Fse) e 182 milioni del 
Fondo per lo sviluppo regionale 
(Fesr). 
I segretari di Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti, han-
no scritto una lettera all’asses-
sore provinciale allo sviluppo 
economico, Achille Spinelli, e al-
la  dirigente  del  Servizio  pro-
grammazione europea, Nicolet-
ta Clauser, suggerendo una di-
versa ripartizione delle risorse. 
«In primo luogo, dando atto alla 
Provincia di essere riuscita ad 
aumentare notevolmente le ri-
sorse  disponibili  per  la  pro-
grammazione a livello locale ri-
spetto al settennato preceden-
te, - scrivono Grosselli, Bezzi e 
Alotti  -  riteniamo  comunque  
che,  anche  in  considerazione  
delle condizioni socio-economi-

che della nostra provincia e de-
gli  investimenti  previsti  dal  
Pnrr, la suddivisione delle risor-
se tra Fondo Sociale e Fondo 
Sviluppo Regionale vada riequi-
librata a favore del Fse, impe-
gnando su quest’ultimo almeno 
risorse pari al 56% del totale co-
sì da dotare la programmazione 
locale del Fondo Sociale di 190 
milioni di euro. Ciò garantireb-
be  la  possibilità  di  effettuare  
maggiori investimenti su alcuni 
specifici capitoli  di spesa ine-
renti in particolare per il poten-
ziamento dei servizi di concilia-
zione,  della  formazione conti-
nua, delle politiche per l’inseri-
mento occupazionale dei giova-

ni e a favore dei lavoratori se-
nior».
E a questo riguardo si chiede 
alla Provincia di prevedere una 
specifica  progettualità  riguar-
dante la modernizzazione delle 
istituzioni ed dei servizi del mer-
cato del lavoro con una dotazio-
ne finanziaria di almeno 10 mi-
lioni di euro, oltre a sostenere i 
processi  di  digitalizzazione  e  
riorganizzazione  dei  servizi  
pubblici per l’impiego.
Si chiede poi di aumentare di 10 
milioni di euro le risorse per i 
servizi di conciliazione.
Per quanto riguarda, invece, il 
quadro della programmazione 
del fondo Fesr 2021-2027, i sin-

dacati ritengono «fondamenta-
le puntare maggiormente sull’o-
biettivo di policy strategica 2, 
ossia “Un’Europa più verde”. A
questo proposito proponiamo 
di destinare a questo obiettivo 
almeno il 60% delle risorse del-
la programmazione, così come 
rimodulate  rispetto  al  Fse+».  
Nella ripartizione indicata dalla 
Provincia, invece, all’obiettivo 
“Europa più verde” si destina il 
35% delle risorse del Fesr, per-
ché il 65% viene assegnato inve-
ce agli obiettivi di “Europa più 
competitiva e più intelligente”».
Cgil, Cisl e Uil chiedono di po-
tenziare in particolare le azioni 
previste  al  «l’adattamento  ai  
cambiamenti climatici» con gli 
interventi per aumentare la si-
curezza ed evitare le catastrofi 
da dissento idrogeologico e il  
sostegno all’adozione di  solu-
zioni energetiche basate su fon-
ti rinnovabili. E si propone che 
oltre a fotovoltaico e teleriscal-
damento sarebbe utile far rien-
trare in questo obiettivo «lo svi-
luppo di energia rinnovabile da 
idrogeno». 
«Ovviamente - concludono i sin-
dacati - qualora la distribuzione 
delle risorse derivanti dal Pro-
gramma europea Next Genera-
tion EU e impegnate dal  Pnrr 
dovesse  premiare  in  qualche  
modo la Provincia autonoma di 
Trento proprio su questi speci-
fici obiettivi si potrebbe ricali-
brare i pesi  del Fesr a favore 
degli obiettivi per un Trentino 
più competitivo».  L.P.

Al Trentino fondi per 340 milioni 

LUISA MARIA PATRUNO

Doccia fredda sul contratto del pub-
blico impiego. In un incontro informa-
le e riservato, convocato ieri mattina 
in fretta e furia, il presidente della Pro-
vincia,  Maurizio  Fugatti,  supportato  
dal direttore generale Paolo Nicoletti, 
ha comunicato ai sindacati che il rin-
novo del contratto salterà il triennio 
2019-2021 e gli aumenti previsti - intor-
no al 4%, per un costo di circa 60 milio-
ni di euro a regime, - partiranno solo 
nel 2022-2024.
Per i tre anni rimasti scoperti i dipen-
denti pubblici trentini di tutte le cate-
gorie, compresi quelli della sanità, do-
vranno  dunque  accontentarsi  della  
vacanza contrattuale, pari allo 0,7% 
(circa 10 milioni), che sarà integrata 
con una una tantum, la cui entità però 
ieri non è stata comunicata.
All’incontro  con  il  presidente  della  
Provincia erano stati invitati solo i se-
gretari generali delle tre confederazio-
ni Cgil, Cisl e Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti, i 
quali pensavano che si trattasse di un 
confronto per iniziare a parlare di Pia-
no nazionale di  ripresa e resilienza 
(Pnrr) e propedeutico all’incontro già 
fissato per oggi, in cui Fugatti presen-
terà alle  parti  sociali  le  linee guida 
della manovra finanziaria provinciale 
che la giunta sta predisponendo.
Con loro sorpresa, dunque, invece di 
sentire le novità sui progetti del Pnrr 
e sugli investimenti per il 2022, i sinda-
cati hanno ricevuto la comunicazione 
che i 60 milioni a regime nel 2022 per il 
rinnovo del contratto del pubblico im-
piego sono già troppi.
E che la Provincia non può permetter-
si di destinare gran parte dei 120 milio-
ni di euro, che è riuscita a contrattare 
con lo Stato nel nuovo patto finanzia-
rio appena siglato, solo per i dipen-
denti pubblici.
Secondo i calcoli degli uffici provincia-
li, infatti, l’aumento contrattuale del 
4,1%,  come  richiesto  dai  sindacati,  
non può essere fatto partire dal 2019 
perché si mangerebbe da solo le mag-
giori risorse pari a 120 milioni di euro 
l’anno dal 2022 su cui ora la Provincia 

può contare grazie alla riduzione del 
20% del concorso richiesto dallo Sta-
to per il risanamento dei conti pubbli-
ci, nonché le restituzioni delle riserve 
all’erario e gli  arretrati  riconosciuti  
sul gettito relativo al gioco d’azzardo.
Che il pubblico impiego da solo possa 
drenare così tanti fondi negoziati così 

faticosamente con il Governo eviden-
temente non è una cosa che il governa-
tore Fugatti intende digerire. E ieri lo 
ha detto apertis verbis ai sindacati av-
vertendoli in anticipo delle sue inten-
zioni.
Nell’incontro di ieri c’è stata solo la 
comunicazione e non c’è stato il tem-
po di discutere, ma per Cgil, Cisl e Uil 
è  evidente  che  quanto  prospettato  
dal presidente della Provincia è inac-
cettabile e soprattutto disattende a 
quanto previsto dal protocollo d’inte-
sa firmato dallo stesso Fugatti con i 
sindacati a gennaio del 2020 in cui si 
prevedeva appunto un aumento lor-
do,  per  il  triennio  2019-'20-'21,  del  
4,1%, pari a 67 milioni per il rinnovo 
dei contratti del pubblico impiego.
Ora si propone di “saltare” quel trien-

nio e fare partire il rinnovo dal prossi-
mo 2022-2024. 
«Siamo basiti.  I  dipendenti  pubblici  
trentini sarebbero gli unici in Italia a 
non avere l’aumento contrattuale. Fu-
gatti si rimangia il protocollo che lui 
stesso ha firmato» sibilano increduli i 
sindacati, delusi soprattutto dal fatto 

di aver constatato come non vi sia da 
parte della Provincia nessuna volontà 
di discuterne.Il contratto del pubbli-
co impiego in Trentino interessa cir-
ca 35 mila addetti di tutti i comparti: 
autonomie locali (Provincia, enti stru-
mentali, Comuni e Comunità di valle, 
Apsp-Rsa), sanità, scuola e ricerca.
I sindacati di categoria la settimana 
scorsa  hanno  portato  i  dipendenti  
pubblici in piazza per protestare sot-
to il palazzo della Provincia, solleci-
tando il rinnovo di un contratto lascia-
to a bagno maria ormai da troppo tem-
po.
Il presidente Fugatti aveva disertato 
l’incontro con i lavoratori, ma poi - 
siglato il nuovo patto con Roma - ave-
va annunciato di aver trovato i soldi. 
Ma le sorprese non erano finite.

Da sinistra, Walter Alotti (Uil), Andrea Grosselli (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)

!EUROPA Le richieste dei sindacati a Spinelli sulla programmazione, tra lavoro e imprese

Fugatti annuncia per il triennio 2019 -’21 una somma “una tantum” 

La manifestazione dei giorni scorsi dei dipendenti pubblici trentini davanti alla Provincia per il rinnovo del contratto

In un incontro riservato con i segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil del Trentino, il governatore ha spiegato 
che il rinnovo del contratto di fatto “salterà” un triennio

I sindacati, che pensavano di essere stati convocati 
per discutere di Pnrr, sono rimasti basiti per l’intenzione 
di non rispettare il protocollo firmato a gennaio del 2020

BILANCIO

Pubblico impiego, aumenti solo dal 2022

Il presidente Maurizio Fugatti

Cabinovia e Terme: 11.380.000 euro

!TURISMO E soldi per i maestri di sci

La giunta provinciale ha aggiornato il documento di pro-
grammazione settoriale (2021-2023) relativa alla sezione tu-
rismo e sport prevedendo lo stanziamento di 6.100.000 euro 
per un intervento di concessione di costruzione e gestione 
economica e funzionale di un impianto di trasporto a fune 
costituito da cabinovia ad agganciamento automatico dotata 
di veicoli a 10 posti, per collegare Moena con la stazione 
intermedia dell’impianto esistente Ronchi-Valbona-Le Cu-
ne. Nel 2018 la giunta provinciale ha dichiarato di interesse 
pubblico e valutato positivamente la fattibilità della propo-
sta presentata congiuntamente dalle società Funivia Moena 
Spa Leitner Spa e S.I.F.  (Società Impianti  Funiviari  Lusia 
S.p.a.). Stanziati poi 5.280.000 euro per la progettazione, co-
struzione e gestione del Centro Medical Wellness del Palazzo 
delle  Terme  di  Levico,  servito  da  parcheggio  interrato,  
nell’ambito del procedimento avente ad oggetto l'affidamen-
to della concessione dei servizi idrotermali afferenti i com-
plessi aziendali denominati "Palazzo delle Terme di Levico" 
e "Stabilimento Termale di Vetriolo, unitamente alla conces-
sione mineraria denominata acqua forte di Vetriolo. 
Si tratta di interventi realizzati mediante partenariato pub-
blico privato.
L’aggiornamento del documento programmatorio di settore 
prevede poi 622.000 euro per il finanziamento dei corsi per le 
guide alpine e dei corsi di accompagnatore di media monta-
gna per l’anno 2022, a cura del Collegio provinciale delle 
guide alpine.
Stanziati poi 507.000 euro per il finanziamento dei corsi per i 
maestri di sci attivati dal Collegio provinciale dei maestri di 
sci per l’annualità 2022 e altre spese minori.
Tra le altre spese del settore ci sono poi 75.000 euro in più 
per l’acquisto di attrezzature per macchinario del Laborato-
rio Tecnologico degli impianti a fune. Si tratta di un sistema 
di prova di fatica costituito da servocilindro, sistema elettro-
nico di controllo per la gestione di un servocilindro e impian-
tistica oleodinamica.

Il presidente teme 
che altrimenti 
dei 120 milioni l’anno 
in più ottenuti dallo Stato
resti poco per altre cose

Sono circa 35mila 
i dipendenti pubblici 
trentini in attesa 
del rinnovo, compreso
il comparto della sanità
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